
■ Si era diretto a Carcoforo, domenica,
per cercare funghi. Ma non ha fatto più
ritorno a casa. Pier Paolo Bassetti, 70
anni, già capogruppo degli alpini di
Casapinta, è morto, probabilmente a
causa di una caduta su un pendio. A
dare l’allarme i famigliari, preoccupati
dal fatto che non avevano più sue notizie
da ore. Sul posto sono intervenuti il
Soccorso alpino della Guardia di Finanza
di Alagna e i vigili del fuoco.
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TESTIMONIANZA

Anceschi: 
«Quel giorno 
maledetto 
con Cusano»
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CICLISMO SU PISTA

Mondiali juniores:
Camilla Marzanati,
ottimo 7° posto

MARTANO >>> a pagina 38

DAL 1° SETTEMBRE 

Post Covid: 
cosa cambia 
al lavoro 
e a scuola
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Rapinati e minacciati:
finisce male la prova
di coraggio di alcuni
adolescenti dentro
gli ex Rivetti 
abbandonati
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Identificato
il vandalo
del cimitero
di Sostegno:
era un ventenne
ubriaco
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■ Un pensionato di 67 anni si è recato
ieri nella sede dell’Inps, in via Tripoli a
Biella, per verificare il pagamento della
sua pensione di agosto, prevista per il
1° settembre ma non corrisposta per un
errore tecnico. Dopo aver scoperto che
il pagamento non sarebbe arrivato
prima di ottobre, ha presidiato gli uffici
con sua moglie Neva, fino a quando la
direttrice dell’Inps non ha risolto il pro-
blema. PACCHIONI >>> a pagina 16

UNA COPPIA ERA RIMASTA SENZA PENSIONE

Inps: quando la protesta è a lieto fine
BANCA DEL SANGUE

Tutti i nomi
dei donatori 
premiati dall’Avis 
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INDAGINE 

I biellesi?
Sono sportivi, 
ma non troppo
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■ Sono stati probabilmente dei motivi
di carattere economico alla base del
delitto di viale Macallè. Domenica,
poco prima delle 13, all’interno della
pasticceria di famiglia “Le Tre A”, Gre-
gory Gucchio, 22 anni, ha ucciso con
una coltellata Andrea Maiolo, 29, fra-
tello della fidanzata. Il giorno prima i
due ragazzi avevano avuto un pesante
litigio e la situazione era difficile già
da diversi mesi. Gucchio si trova ora
in carcere con l’accusa di aver ucciso
in un dolo d’impeto. 

FORMAGNANA >>> a pagina 3

Un omicidio provocato da questioni economiche
IL DRAMMA NELLA PASTICCERIA DI VIALE MACALLÈ

FATALE UNA CADUTA NEL BOSCO

Muore mentre cerca funghi
Addio a Pier Paolo Bassetti, capogruppo dell’Ana di Casapinta

CORRADINO E SOCIETÀ
CIVILE: RAPPORTI TESI

Il sindaco di Biella Claudio Corradino
e gli assessori della sua giunta di
certo non si preoccupano di poteri
forti, opinion leader, istituzioni, esta-
blishment e quant’altro possa contare
in modo rilevante in una piccola città
di provincia come la nostra. Lo di-
mostra il fatto che nel giro di poche
settimane il primo cittadino è riuscito
a creare relazioni tese con vari enti e
personaggi del territorio di una certa
importanza. Il caso più recente è la
polemica nata dalle dichiarazioni del
sindaco sui social network, nelle quali,
per assolversi da eventuali respon-
sabilità sui ritardi sempre più consi-
stenti che si stanno accumulando
nell’iter per il bando relativo ai lavori
di rinnovo della Funivia del Mucrone,
ha avuto la bella idea di dire che la
competenza non era del Comune,
ma dell’amministrazione del Santuario
di Oropa. Polemica a cui è seguita
quella sulla cerimonia di chiusura e
apertura dei cancelli del Santuario
(a pagina 21). Poche settimane
fa, invece, in un colpo solo, sulla no-
mina del nuovo “focal point” Unesco
di Biella, aveva subito la levata di
scudi di Fondazione Cassa di Rispar-
mio, Unione Industriale, Associazioni
artigiane, Camera di Commercio e
Fondazione Pistoletto-Cittadellarte,
che hanno abbandonato l’associa-
zione per Biella Città Creativa. Il fatto
che Corradino non si faccia problemi
a discutere con questi interlocutori
non è necessariamente un male, a
patto però che sia per questioni im-
portanti e soprattutto che ne valga
la pena per la città.
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